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Federali  Destra e sinistra, duello senza respiro 
Faccia a faccia a «La domenica del Corriere» tra i candidati in corsa per gli Stati Marina Carobbio e Marco Chiesa 
La deputata socialista: «Misure incisive per i lavoratori» – Il democentrista: «Torniamo ad occuparci degli svizzeri»

VIOLA MARTINELLI 

 Tra poco meno di due mesi si cono-
scerà il nuovo volto del Parlamento sviz-
zero e per i partiti, questi sono giorni de-
cisivi per profilarsi. A dare il via alla serie 
di faccia a faccia tra i candidati agli Sta-
ti a «La domenica del Corriere» sono 
stati i due poli opposti dello scacchiere 
politico: Marina Carobbio (PS) e Mar-
co Chiesa (UDC). Entrambi consiglieri 
nazionali uscenti, il 20 ottobre Carobbio 
e Chiesa non correranno solo per salva-
guardare il seggio al Nazionale ma ten-
teranno soprattutto il colpaccio alla Ca-
mera alta. E se per la prima cittadina 
svizzera l’obiettivo è quello di «riportare 
una donna progressista nella Camera 
dei Cantoni», per Chiesa è tempo che 
l’UDC sia maggiormente rappresentata 
«perché è inutile avere un Parlamento 
di centro-destra se poi, nelle decisioni 
importanti come la Libera circolazione 
o il 9 febbraio, il partito viene lasciato so-
lo». Sollecitato dal moderatore Gianni 
Righinetti, ha poi aggiunto: «Agli Stati 
l’UDC è ancora troppo poco rappresen-
tata come lo è la voce e i problemi del Ti-
cino a Berna». Affermazione che non ha 
mancato di far scattare la deputata so-
cialista: «È importante che dalle elezio-
ni di ottobre esca una Deputazione tici-
nese che sappia sì rappresentare il no-
stro cantone, ma senza dimenticare 
quella fascia più debole della popola-
zione. E mi spiace ma non mi sembra 
che l’UDC abbia presentato delle misu-
re incisive per difendere i lavoratori». 
Pronta la replica dell’esponente demo-
centrista: «Bisogna essere chiari, la deri-
va del mercato del lavoro c’è stata anche 
con le misure di accompagnamento. Se 
il nostro mercato è sotto pressione la 
causa a monte è la libera circolazione. 
Non è rafforzando le misure di accom-
pagnamento che si risolve il problema».  

No alla violenza sulle donne 
Ma non è solo la libera circolazione che 
vede i due candidati radicalmente divisi. 
Dall’immigrazione al risanamento 
dell’AVS passando poi per lo sciopero del-
le donne, Chiesa e Carobbio si sono dati 

battaglia praticamente su tutto. Unica ec-
cezione la parità di genere, promossa da 
entrambi ma con modalità - e non poteva 
essere altrimenti - opposte. «È inaccetta-
bile che nel 2019 le donne siano ancora di-
scriminate sul lavoro ma anche a casa - ha 
affermato Carobbio - la mobilitazione di 
giugno è stata così grande e trasversale tra 
i partiti che anche un Parlamento di cen-
tro-destra non ha potuto fingere di non ve-

derla». E se da un lato Chiesa ha condan-
nato la violenza sulle donne, dall’altro ha 
voluto porre l’accento sul fatto che «lo 
sciopero rosa è partito da basi giuste ma è 
stato caricato di ideologia. Allo stesso 
modo non si può parlare di violenza sulle 
donne sottacendo però che il 74% degli 
adulti condannati per stupro è straniero. 
Mi sembra che nel dibattito si tenda a di-
menticare alcuni aspetti che risultano 
scomodi». E a questo punto è scattato un 
vero e proprio botta e risposta tra gli ospi-
ti in studio con Carobbio che ha invitato 
l’UDC a «maggior sensibilità. Perché se si 
vuole fare prevenzione e sostenere le 
strutture che accolgono le vittime di vio-
lenza ci vuole un sostegno anche finanzia-
rio». «Cara Marina – ha replicato Chiesa – 
io ci sarò nella lotta alla violenza sulle don-
ne. Ma mi aspetto allora che tu ci sia con 
altrettanto vigore quando si parlerà 
dell’espulsione dei criminali stranieri». 

Di mele e bruchi 
E dagli stranieri all’immigrazione il pas-
so è breve. La situazione d’allarme vis-
suta alle frontiere nel 2015 oggi, però, 
non c’è più. È dunque ancora giusto 
parlare di emergenza migranti?, ha ri-
lanciato Righinetti. «Parlare di immigra-

zione e integrazione è sempre giusto – 
ha sostenuto Carobbio – perché se è ve-
ro che l’emergenza del 2015 non c’è più 

è altrettanto vero che nel Mediterraneo 
centinaia di persone continuano a mo-
rire. E la Svizzera deve intervenire per 
mettere fine a una situazione inaccetta-
bile». Di parere contrario Chiesa che, 
spostando lo sguardo sulle coste italia-
ne, ha rimarcato come «con la sua poli-
tica Matteo Salvini ha interrotto una 
tratta indecente di esseri umani. Ben 
vengano dunque gli stop di Salvini a 
questi migranti economici che mettono 
sotto pressione il nostro Paese. Anzi, di-
rò di più: è arrivato il momento di occu-
parci degli svizzeri. Come? Prendiamo 
1 miliardo di quelli investiti all’estero e 
lo destiniamo all’AVS. Abbiamo aspet-
tato troppo tempo per risanare il siste-
ma sanitario che, va detto, oggi pesa tut-

to sulle spalle del ceto medio». Incrocia-
ti i fioretti, la volata verso il 20 ottobre è 
lanciata. Ma se dalle urne dovesse usci-
re un Parlamento con nuovi equilibri 
politici andrebbe rivista anche la ripar-
tizione in Consiglio federale? «È prema-
turo esprimersi in questo senso», ha ta-
gliato corto Carobbio che in veste di pre-
sidente del Consiglio nazionale ha pre-
ferito non esprimersi. A non avere pro-
blemi a parlare è invece stato Chiesa che 
non ha usato mezzi termini: «Se doves-
si scegliere tra prediligere la rappresen-
tanza politica o quella regionale nell’ele-
zione dei nuovi membri del Governo 
punto sulla prima. Ignazio Cassis ha de-
luso: all’inizio si è parlato tanto di tasto 
“reset’’ mentre ora è il primo sostenito-
re dell’Accordo quadro. Mi spiace ma 
così non va». Infine, a scaldare il dibatti-
to in queste settimane è la campagna 
UDC che vede una mela «mangiata» da 
vermi con i colori di PS, PLR, PPD e Ver-
di. «Dopo aver visto l’immagine mi so-
no chiesta se partecipare a questo dibat-
tito – ha affermato Carobbio – perché se 
avere delle posizioni diverse significa 
essere dei vermi proprio non ci siamo. 
Se sono qui è per i cittadini che saranno 
chiamati ad esprimersi il 20 ottobre».

A CONFRONTO  Da sinistra: Marco Chiesa, il moderatore Gianni Righinetti e Marina Carobbio. (Foto Zocchetti)

MARINA CAROBBIO: 
Riportiamo una donna pro-
gressista alla Camera alta

MARCO CHIESA: 
La libera circolazione alla ba-
se dei problemi del mercato

CHI SONO

MARINA CAROBBIO 

Classe 1966, è deputata alla Camera 
bassa dal 2007. Dal 2008 ricopre il 
ruolo di vicepresidente del Partito so-
cialista svizzero. Dal 26 novembre 
2018 è presidente del Consiglio na-
zionale e dell’Assemblea federale.  
 
 

MARCO CHIESA 

Classe 1974, siede in Consiglio nazio-
nale dal 2015. Dal 2018 è vicepresi-
dente dell’Unione democratica di cen-
tro a livello svizzero mentre dal 2006 
al 2007 è stato vicepresidente canto-
nale del partito. Quest’anno ricopre il 
ruolo di presidente della Deputazione 
ticinese alle Camere. 
 

IL TANDEM 
Schierati su fronti opposti e raramen-
te dello stesso parere sui dossier, c’è 
però un aspetto che accomuna Mari-
na Carobbio e Marco Chiesa: il pros-
simo 20 ottobre entrambi affronteran-
no la corsa agli Stati in tandem. Ad af-
fiancare Carobbio ci sarà la candida-
ta dei Verdi e Sinistra alternativa Gre-
ta Gysin mentre il leghista Battista 
Ghiggia correrà con Chiesa. Il candi-
dato che avrà ottenuto più voti al pri-
mo turno riceverà poi il sostegno di en-
trambi i partiti.

UDC  «Questione climatica, 
da problema ad opportunità»
 Mossa ecologista del gruppo parla-
mentare dell’UDC che, con una mozio-
ne firmata da Piero Marchesi, chiede al 
Governo di darsi una mossa affinché «il 
cambiamento climatico, da problema 
diventi un’opportunità, creando in Tici-
no un polo di competenze e centro eco-
nomico del clima». Per l’UDC occorre 
agire all’insegna del «sano realismo e 
non lasciarsi condizionare dall’emotivi-
tà». Per Marchesi occorre prendere atto 
che «con diversi eventi e manifestazioni 
i cittadini hanno chiesto alla politica di 
occuparsi del problema con soluzioni 
immediate e praticabili. Dai più giova-
ni agli anziani, chi più chi meno, tutti so-
no sensibili e consapevoli che il com-
portamento umano è una concausa del 
fenomeno. Tutti a parole vogliono un 
mondo più pulito e rispettoso della na-
tura, poi nella pratica spesso ci si scon-
tra con le abitudini, le esigenze e gli in-
teressi personali che mettono in discus-
sione i lodevoli principi iniziali». Poi 

propone una panoramica mondiale 
sottolineando come che «i Paesi svilup-
pati e industrializzati con gli anni han-
no sviluppato una certa attenzione e 
cultura all’utilizzo parsimonioso delle 
risorse, molto rimane però da fare». E 
anche in Svizzera: «Cantoni e Comuni 
promuovono una politica energetica e 
ambientale virtuosa investendo energie 
e risorse nella migliore gestione dei ri-
fiuti, nel migliore utilizzo delle energie 
e nel maggior rispetto dell’ambiente». 
Infine chiede al Consiglio di Stato di 
«elaborare un Master plan per promuo-
vere il progetto “Canton Ticino polo di 
competenze e centro economico del cli-
ma”. Indicare la strategia di attuazione, 
gli attori coinvolti, gli investimenti ne-
cessari e i possibili finanziamenti, le 
tempistiche e definire in modo molto 
chiaro il ruolo dello Stato, che come in-
dicato dovrà limitarsi a stimolare, pro-
muovere e verificare l’andamento del 
progetto».

L’evento  Una giornata in movimento 
Domenica 8 settembre in sette località ticinesi torna  «Sportissima» 

 È ormai iniziato il nuovo anno scola-
tico e la stagione estiva volge al termine. 
Tuttavia, nel calendario delle manifesta-
zioni ticinesi, resta ancora un «classico» 
appuntamento dell’estate. Domenica 8 
settembre, dalle 9:30 alle 17, torna infat-
ti «Sportissima», la manifestazione pro-
mossa dal Dipartimento dell’educazio-
ne, della cultura e dello sport (DECS), 
che permetterà il prossimo fine settima-
na a migliaia di giovani e non di pratica-
re sport in compagnia.  
Giunto alla sua quindicesima edizione, 
l’evento gratuito e aperto a tutti si svolge-
rà con qualsiasi tempo in sette località da 
nord a sud del cantone: Biasca (pista di 
ghiaccio), Bellinzona (bagno pubblico), 
Tenero-Contra (centro sportivo nazio-
nale), Capriasca (arena sportiva), Luga-
no (parco ciani, lido e zona Resega), 
Mendrisio (oratorio di Ligornetto) e 
Chiasso (Piazza Indipendenza,stadio 
del ghiaccio e piscina).  
Grazie al coinvolgimento di un notevole 

numero di società sportive saranno a di-
sposizione dei partecipanti oltre 110 di-
scipline sportive. I programmi dettaglia-
ti sono disponibili sul sito web del DECS. 
Lo stesso Dipartimento ricorda che i par-
tecipanti alla manifestazione, per la qua-
le non è necessaria un’iscrizione, avran-
no diritto a uno sconto del 20% sui mez-
zi pubblici.   
L’obiettivo della manifestazione, ricorda 
il DECS, è quello «di promuovere e dif-
fondere l’interesse per il movimento a 
beneficio della propria salute». Al tal 
proposito viene sottolineato che «sono 
sufficienti 30 minuti al giorno di eserci-
zio fisico ad intensità moderata per mi-
gliorare il proprio stato di salute. L’atten-
zione è dunque focalizzata sull’impor-
tanza per tutti, uomini e donne, giovani 
e meno giovani, sportivi e non, di fare del 
movimento regolarmente». Non a caso 
a chi riuscirà a raggiungere tale obiettivo 
durante la manifestazione verrà regalato 
un astuccio targato «Sportissima». 

VERSO L’ALTO  Sarà possibile pratica-
re oltre 110 discipline sportive. 


